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Norm&Notizie 

1. Novità in materia di sostenibilità e tassonomia ambientale europea 
a cura di Caterina Corsica 

Il sistema finanziario è stato coinvolto quale uno dei veicoli diretti a convogliare gli investimenti 
verso la sostenibilità e, dal 2019, la strategia di investimento della stessa Banca d’Italia combina 
tra loro criteri finanziari e di sostenibilità.  

Ciononostante, secondo S&P, nel 2023, le continue turbolenze geopolitiche, l’inflazione 
persistente, la recessione incombente e l’aggravarsi degli impatti fisici del cambiamento 
climatico creeranno nuove tensioni tra la gestione dei rischi a breve termine e la realizzazione 
di progressi significativi negli obiettivi di sostenibilità a lungo termine.   

In questa lunga marcia verso lo sviluppo sostenibile, il 3 aprile 2023, l’ESMA con la pubblicazione 
degli “Orientamenti su alcuni aspetti dei requisiti di adeguatezza della MIFID II”, in revisione a 
quelli del 2018, ha stabilito che a partire dal 3 ottobre 2023 gli intermediari dovranno raccogliere 
informazioni dai clienti sulle loro preferenze in relazione ai diversi tipi di prodotti di investimento 
sostenibile di cui, il 5 aprile 2023, la Commissione europea ha pubblicato la bozza di 
Regolamento delegato volto a stabilire una “tassonomia” delle attività economiche 
ecosostenibili a livello europeo e che andrà ad integrare il Regolamento (UE) 2020/852 (c.d. 
“Regolamento Tassonomia”) istitutivo di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili con 
specifiche norme che permetteranno ai potenziali investitori di determinare le condizioni alle 
quali un’attività economica può contribuire in modo sostanziale a uno o più dei seguenti 
obiettivi ambientali: uso sostenibile e protezione delle risorse idriche e marine, transizione verso 
un’economia circolare, prevenzione e riduzione dell’inquinamento, protezione e ripristino della 
biodiversità e degli ecosistemi. 

 

2. Credito d’imposta ricerca, sviluppo e innovazione: compilazione del modello 

Redditi 2023 
a cura di Agostino Palmiero  

Il credito d'imposta per ricerca, sviluppo e innovazione, normato dall'art. 1 co. 198 - 209 della 
L. 160/2019, nel modello Redditi 2023 va riportato, a prescindere dalla tipologia di attività 
agevolate, nel quadro RU con il codice credito "L1".  

La novità sostanziale rispetto agli anni precedenti è la previsione per il 2023 dell'indicazione di 
un maggior dettaglio dei costi e della base di calcolo (pari al totale complessivo dei crediti 
d’imposta al netto degli altri contributi ricevuti per le stesse spese agevolabili) dei crediti in R&S, 
IT e Design maturati nel periodo d’imposta 2022 rispettivamente ai righi RU100, RU101 e RU102, 
ed ai righi RU153, RU154 e RU155, per quelli maturati nel periodo d’imposta 2021. 

Il modello Redditi 2023 prevede altresì la compilazione dei nuovi righi RU150 e RU151, destinati 
a ricevere informazioni utili al fine di accertare la titolarità effettiva dei destinatari dei fondi e di 
verificare il rispetto del principio di divieto di doppio finanziamento. 
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Infine, nel caso in cui l’impresa abbia beneficiato della maggiorazione dei crediti d’imposta in 
Ricerca e Sviluppo nel Mezzogiorno, andrà compilato il prospetto “Aiuti di Stato” al rigo RS401. 

 

3. Bando ISI 2022 
a cura di Carmela Romagnoli 

Con avviso pubblico Bando ISI 2022, Inail finanzia investimenti in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro ed eroga alle imprese incentivi a fondo perduto per progetti di prevenzione.  

Le imprese che investono in salute e sicurezza sul lavoro possono inviare dal 2 maggio 2023 al 
16 giugno 2023, la domanda di finanziamento con le modalità previste negli Avvisi regionali - 
domande ISI 2022. 

I fondi verranno ripartiti in cinque assi di finanziamento, budget regionali/provinciali e 
differenziati, in base ai destinatari e alla tipologia dei progetti che saranno realizzati. 

Destinatarie dei finanziamenti sono le imprese, anche individuali, iscritte alla Camera di 
Commercio Industria Artigianato e Agricoltura. Gli enti del terzo settore, inoltre, possono 
accedere ai fondi del secondo asse per la riduzione del rischio da movimentazione manuale dei 
carichi.  

Ciascuna impresa può presentare una sola domanda per un solo asse di finanziamento e per 
una sola tipologia di progetto. 

Le imprese, esclusivamente con modalità telematica, devono inviare la domanda, (che sarà 
inoltrata allo sportello informatico) per l’acquisizione dell’ordine cronologico - click day che verrà 
comunicato. Per semplificare la presentazione della domanda di finanziamento, è previsto 
l’accesso con due nuovi specifici profili, riservati a professionisti e società di intermediazione. I 
soggetti intermediari devono registrarsi al portale Inail, essere abilitati ai servizi online da parte 
delle sedi territorialmente competenti, per eseguire gli adempimenti connessi esclusivamente 
con la domanda di finanziamento ISI. 

 

Circolari & Prassi 

4. Circolare Agenzia Entrate n. 9 del 19.04.2023 in tema di conciliazione agevolata 

delle controversie tributarie 
a cura di Caterina Corsica 

La Legge di Bilancio 2023 ha previsto all’art.1 commi 206 e ss. una particolare ipotesi di 
conciliazione fuori udienza, alternativa alla definizione delle liti, per chiudere le controversie 
innanzi alle Corti di Giustizia di I e II grado aventi ad oggetto atti impositivi e pendenti al 1° 
gennaio 2023.  

Il contribuente potrà dunque decidere, comparando i benefici dei due istituti, se optare per una 
definizione delle liti pendenti o in alternativa se concludere un accordo conciliativo con 
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l’Amministrazione Finanziaria, istituto novellato dalla riforma del processo tributario (D.lgs. 24 
settembre 2015, n.156 – circolare n.38/E del 29 dicembre 2015).  

Con la circolare n. 9 del 19 aprile 2023 si è voluto illustrare l’ambito applicativo di quest’ultima 
misura e le modalità di accesso. In particolare, dopo le modifiche introdotte dal Dl. n.34/2023, 
la conciliazione agevolata è applicabile alle controversie pendenti al 15 febbraio 2023, mentre il 
termine per la sottoscrizione dell’accordo con cui si perfeziona la conciliazione totale o parziale 
è prorogato al 30 settembre 2023.  

Nell’accordo conciliativo, presentato mediante istanza congiunta sottoscritta personalmente o 
dai difensori, sono indicate le somme dovute con i termini e le modalità di pagamento. A questo 
proposito, la circolare ricorda che è prevista la possibilità di effettuare i versamenti in forma 
rateale (fino a 20 rate di pari importo).  

La circolare chiarisce, inoltre, che qualora gli importi pagati a titolo di riscossione provvisoria 
siano di ammontare superiore rispetto a quanto dovuto per la conciliazione agevolata, il 
contribuente può ottenere il rimborso della differenza.   

 

5. Risoluzione Agenzia Entrate n. 19 del 02.05.2023: istituzione nuovi codici tributo 

in tema di Superbonus, Sismabonus e Bonus barriere 75% 
a cura di Agostino Palmiero 

L’Agenzia delle Entrate, con la risoluzione n. 19 del 2 maggio 2023, ha istituito i codici tributo 

per l'individuazione delle rate derivanti dalla ripartizione in dieci quote annuali, come previsto 

dall'art. 9 co. 4 del DL 176/2022, dei crediti d'imposta frutto delle comunicazioni di opzione ex 

art. 121 del DL 34/2020, inviate entro il 31.3.2023 relative a Superbonus, Bonus barriere e 

Sismabonus. 

Tali codici tributo sono: 

- "7771" per il superbonus; 

- "7772" per il sismabonus; 

- "7773" per il bonus barriere 75%. 

Sono stati istituiti anche nuovi codici tributo per i crediti d'imposta frutto delle comunicazioni 

di opzione ex art. 121 del DL 34/2020, inviate dall'1.4.2023 relativi a superbonus, sismabonus e 

bonus barriere 75%. 

Tali codici tributo sono: 

- "7709" e "7719" per il superbonus, rispettivamente per i crediti derivati da cessione o da 

sconto in fattura; 

- "7738" e "7739" per il sismabonus, rispettivamente per i crediti derivati da cessione o da 

sconto in fattura; 

- "7710" e "7740" per il bonus barriere 75%, rispettivamente per i crediti derivati da cessione o 

da sconto in fattura. 
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6. Risoluzione Agenzia Entrate n. 20 del 10.05.2023: istituzione nuovi codici tributo 

per crediti d’imposta per l’acquisto di energia elettrica, gas naturale e carburante 
a cura di Carmela Romagnoli 

L’Agenzia delle Entrate, con la risoluzione n. 20 del 10 maggio 2023, ha istituito i codici tributo 

tramite modello F24 dei crediti d’imposta, a favore delle imprese a parziale compensazione dei 

maggiori oneri sostenuti per l’acquisto di energia elettrica, gas naturale e carburante nel 

secondo trimestre 2023. 

Per consentire ai cessionari di utilizzare i crediti d’imposta, in compensazione, tramite F24 con 

modalità telematica entro la data del 31 dicembre 2023, sono stati introdotti i seguenti codici 

tributi o, in alternativa, essere ceduti solo per intero a terzi   

• “7015” credito d’imposta a favore delle imprese energivore (II trimestre 2023) – art. 4, c. 2, 

del DL 30 marzo 2023 n-34 

• “7016” credito d’imposta a favore delle imprese non energivore (II trimestre 2023) – art. 4, c. 

3, DL 30 marzo 2023 n-34 

• “7017” credito d’imposta a favore delle imprese a forte consumo di gas naturale (II trimestre 

2023) – art. 4, c. 4 DL 30 marzo 2023 n-34  

• “7018” credito d’imposta a favore delle imprese diverse da quelle a forte consumo di gas 

naturale (II trimestre 2023) – art. 4, c. 5, DL 30 marzo 2023 n-34 

La normativa di riferimento, disciplinata dall’ art. 4 del Decreto Legge 30 marzo 2023 n. 34, ha 

introdotto un contributo straordinario, sotto forma di credito d'imposta: 

• nella misura del 20% a favore delle imprese a forte consumo di energia elettrica: 

- sia per le spese sostenute per la componente energetica, acquistata ed effettivamente 

utilizzata nel secondo trimestre del 2023; 

- sia per la spesa sostenuta per l’energia elettrica autoprodotta, nel primo periodo e, dalle 

stesse, auto consumata nel secondo trimestre 2023; 

• nella misura del 10% a favore delle imprese diverse da quelle a forte consumo di energia 

elettrica: 

-  della spesa sostenuta per la componente energetica, acquistata ed effettivamente utilizzata 

nel secondo trimestre 2023; 

• nella misura del 20% a favore delle imprese a forte consumo di gas naturale: 

- della spesa sostenuta per l’acquisto del medesimo gas, consumato nel secondo trimestre 

2023; 

• nella misura del 20% a favore delle imprese diverse da quelle a forte consumo di gas naturale: 

- della spesa sostenuta per l’acquisto del medesimo gas, consumato nel secondo trimestre 

2023. 
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La Giurisprudenza 

7. Sentenza Corte di Giustizia Tributaria di II grado del Lazio n. 2060/8 in tema di 

forza maggiore quale causa di inadempimento dell’obbligazione tributaria 
a cura di Caterina Corsica 

Con sentenza n.2031/10/19 la CTP rigettava il ricorso presentato dalla società I. 2007 s.r.l. che 

impugnava un avviso bonario per omesso versamento di iva liquidata a debito oltre a sanzioni 

ed interessi. Inoltre, la ricorrente eccepiva la non debenza delle somme relative alle sanzioni 

pecuniarie e agli interessi poiché il mancato pagamento del debito tributario sarebbe dipeso da 

causa di forza maggiore (art. 6 d.lgs. n.472/97) dovuta ai persistenti ritardi nei pagamenti da 

parte dei due principali clienti della società.  

Motivi di rigetto da parte della CTP sono stati la mancata presentazione della documentazione 

da cui si evinceva che il mancato pagamento delle imposte fosse dovuto al mancato pagamento 

delle fatture da parte delle due società clienti e che non fosse stato possibile altrimenti reperire 

le risorse economiche e finanziarie necessarie per consentirgli il corretto e puntuale 

adempimento delle obbligazioni tributarie. Tra l’altro dalla lettura del bilancio di esercizio 2016 

oltre che dal rendiconto finanziario risultava a fine esercizio una disponibilità liquida di €312.097 

a fronte di un debito di imposta non pagato di €408.077. Inoltre, nulla veniva detto nella nota 

integrativa della gravità della situazione finanziaria né il Collegio sindacale, con funzione anche 

di revisione dei conti, esprimeva allarme per la situazione finanziaria proponendo all’occorrenza 

una soluzione avveduta e percorribile.  

La società ricorrente proponeva, quindi, appello, rigettato, motivando che il ritardo dei 

pagamenti delle due società clienti, dovuto al loro assoggettamento a procedure concorsuali, 

aveva causato una crisi di liquidità tanto da privilegiare il pagamento degli stipendi dei 

dipendenti, assicurando così la continuità aziendale ed evidenziando di non avere altre 

pendenze tributarie.  

In entrambi i rigetti si è ritenuto non configurabile la “forza maggiore” atteso che nulla risulta 

allegato o dimostrato che evidenzi i tentativi della società contribuente di fronteggiare per 

tempo le notorie difficoltà economiche in cui versavano le committenti.   

 

8. Cassazione penale n. 17807 del 28.04.2023 in tema bancarotta societaria 
a cura di Agostino Palmiero 

Con sentenza n. 17807 del 28.04.2023 la Corte di Cassazione è entrata nel merito della 
bancarotta fraudolenta societaria da operazioni dolose (art. 223 co. 2 n. 2 del RD 267/42), 
approfondendone sia l'aspetto oggettivo che l'aspetto soggettivo. 

Nella sentenza viene evidenziato che tali operazioni dolose in materia di bancarotta fraudolenta 
includono il sistematico inadempimento delle obbligazioni fiscali e previdenziali, conseguente 
ad una ponderata e consapevole decisione degli amministratori sulla gestionale della società, 
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da cui scaturisce, ovviamente, un aumento dell’esposizione debitoria della stessa nei confronti 
dell'erario e degli enti previdenziali (Cass. n. 24752/2018). 

Per altre operazioni societarie, invece, come ad esempio l’affitto d'azienda o l’acquisto di altre 
società, deve essere sempre verificata la ratio che ha guidato l’amministratore della società nelle 
sue scelte di gestione della stessa, per discernere i casi in cui sono messe in atto "operazioni 
dolose" che portano al fallimento societario, dai casi in cui il fallimento societario è cagionato 
"con dolo". 

 

9. Cassazione civile n. 10689 del 20.04.2023 in tema di obbligatorietà del deposito 

telematico di atti e di provvedimenti 
a cura di Carmela Romagnoli 

Con ordinanza n. 10689 del 20.04.2023 la Sezione Prima Civile ha affermato il principio di diritto 

secondo cui è divenuta immediatamente operativa la disposizione dell’art. 196-quarter c.p.c., 

riguardante l’obbligatorietà del deposito telematico di atti e di provvedimenti. 

Dal 1° gennaio 2023 tutti i ricorsi per cassazione devono essere depositati, a pena di 

improcedibilità, ai sensi dell’art. 369 cod. proc. civ. in modalità telematica, salve le eccezioni 

appositamente specificate.  

Il caso di specie riguardava un ricorso per cassazione contro un decreto, che aveva respinto una 

domanda di protezione internazionale, presentato però in modalità non telematica. 

La Corte ha rilevato che questo comportamento viola l'art. 369 del Cpc, modificato a seguito 

dell'introduzione del processo telematico anche in Cassazione.  

La Corte ha quindi dichiarato improcedibile il ricorso. 
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Spazio Cassa 
a cura di Gennaro Ciaramella - Delegato CDC per l’Odcec di Napoli Nord 

 

Approvato il Bilancio 2022, con riserve patrimoniali in crescita (+4,2% rispetto al 

2021) a 10,5 miliardi. 

Il 2022 si chiude in positivo e le riserve patrimoniali superano i 10,5 miliardi, a fronte di un avanzo corrente 

pari a 418 milioni di euro. Si conferma in crescita anche il numero degli iscritti che sale a 72.817 con 2.025 

nuovi Dottori Commercialisti rispetto all'anno precedente. 

Il totale delle prestazioni previdenziali si attesta a 355,3 milioni di euro, a fronte di una crescita del numero 

di pensionati che a fine anno sono pari a 10.136 (+7,3% rispetto all'anno precedente). L'incidenza si mantiene 

a 1 pensionato ogni 7,2 iscritti, con un rapporto tra riserve patrimoniali e pensioni di 29,6 annualità (30 nel 

2021). 

Nel 2022 la raccolta contributiva supera, inoltre, la soglia del miliardo di euro per la prima volta dalla nascita 

dell'Ente, con un saldo previdenziale più alto rispetto a quello stimato nel bilancio tecnico. L’accresciuta 

sensibilità previdenziale dei Dottori Commercialisti, sottolinea l’importanza della pianificazione del proprio 

futuro pensionistico. Si consolida infatti il trend positivo di ricavi da contributi con un incremento del 7,3% 

nel 2022 rispetto al 2021 in cui si attestava al +6%. In particolare, i contributi soggettivi versati nel 2022 

raggiungono quota 563,1 milioni di euro a fronte dei 521,4 milioni di euro del 2021. Crescono anche i 

versamenti integrativi che nel 2022 corrispondono a 374,8 milioni di euro. 

Negli anni, la Cassa Dottori Commercialisti ha ampliato sempre più le misure di welfare e nel 2022 sono stati 

spesi oltre 28 milioni di euro, con una crescita dell'1,9% rispetto all'anno precedente. 

 

Contributi minimi 2023 - prima rata/rata unica scadenza 31/05/2023 

Il 31 maggio 2023 scade il termine di pagamento della prima rata/rata unica dei contributi minimi 2023. 

Coloro che non hanno optato per l'addebito diretto in conto (SDD), devono generare il documento di 

pagamento PagoPa oppure MAV mediante il Servizio Online PPC (entrambi pagabili anche con Carta di 

Credito Dottori Commercialisti utilizzando il Servizio MCC). 

Per coloro che hanno optato per l’SDD, il contributo di maternità 2023, una volta definito nell'importo ed 

approvato dai Ministeri Vigilanti, sarà addebitato in conto con valuta 31/10/2023; per tutti gli altri sarà 

incluso nell’avviso di pagamento MAV/PagoPa della seconda rata con scadenza 31/10/2023, da generare 

sempre tramite il Servizio Online PPC nel corso del mese di ottobre. 

 

Nuovo istituto del riscatto delle annualità annullate 

È stato approvato il nuovo istituto del riscatto delle annualità contributive annullate dalla Cassa per carenza 

dell’esercizio professionale, incompatibilità con l’esercizio della professione e prescrizione. 

 



   Newsletter n. 5/2023 

maggio ‘23 

 

Pag. 10 

 

Centro Studi UGDCEC Napoli Nord 
Comitato Scientifico: Caterina Corsica, Agostino Palmiero, Carmela Romagnoli 

La Cassa comunicherà con successiva informativa la pubblicazione del servizio online necessario per 

presentare la domanda di riscatto degli anni annullati. 

Si invitano gli interessati a verificare l’estratto conto contributivo che riporta gli anni oggetto di annullamento 

(codice AP: anno annullato per prescrizione; codice NE: anno annullato per non esercizio; IN: anno annullato 

per incompatibilità) e a regolarizzare la posizione contributiva seguendo i passaggi riportati nella relativa 

guida 
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News Unionistiche 
a cura di Domenico Flagiello 

 

Quote associative  
L’Unione Giovani Dottori Commercialisti ed Esperti contabili di Napoli Nord ricorda a tutti gli 

iscritti di provvedere al versamento della quota annuale 2023 attualmente in riscossione.  

Si rammenta che la quota dei soci effettivi e dei sostenitori (oltre i 43 anni di età) è attualmente 

stabilita in Euro 50,00, mentre per i tirocinanti è prevista una quota agevolata pari ad                    

Euro 20,00. 

 

Corso Excel e Data Analysis 
Dal 23 maggio al 27 giugno p.v. si terrà il Corso Excel e Data Analysis organizzato dall’UGDCEC 

di Napoli Nord, strutturato in 6 incontri da 2 ore ciascuno mediante piattaforma ZOOM, con 

possibilità di visionare in differita gli interventi scientifici puntualmente registrati e messi a 

disposizione per i 15 giorni successivi alla data di svolgimento della lezione.  

Il corso verterà su elementi base, funzioni più comuni, automatismi e visualizzazione dei dati su 

Excel e Microsoft PowerBI. 

Il corso è gratuito per tutti gli iscritti UGDCEC (per i non iscritti è previsto un costo di iscrizione 

pari ad Euro 75,00). 

 

VII Edizione del Corso UGDCEC Napoli Nord di preparazione all’esame 

di abilitazione 
Dal 27 marzo al 5 giugno p.v. si terrà il nuovo Corso per l’abilitazione all’esercizio della 

professione di dottore commercialista ed esperto contabile organizzato dall’UGDCEC di Napoli 

Nord, strutturato in 20 incontri da 2 ore ciascuno mediante piattaforma ZOOM, con possibilità 

di visionare in differita gli interventi scientifici puntualmente registrati e messi a disposizione 

per i 15 giorni successivi alla data di svolgimento della lezione.  

Il corso riguarderà le tipiche materie d’esame, quali metodologie e determinazioni quantitative 

d’azienda, diritto tributario, diritto civile, diritto privato, diritto fallimentare, revisione legale. 

È previsto un costo di iscrizione pari ad Euro 200,00 da versare alle seguenti coordinate bancarie: 

Beneficiario: Unione Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili Napoli Nord 

IBAN: IT 47 W 03015 03200 0000 0351 4930; 

Causale: cognome e nome partecipante + quota iscrizione corso preparazione Esame di Stato 

2023.  
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Gli Sponsor e le convenzioni per i nostri associati1 
 

    

La ARI Media Group srl, società di servizi di Comunicazione, Social e Web Designer, offre a prezzi vantaggiosi per i nostri 

Associati, un pacchetto predefinito di: 1) Creazione di un Sito Web Responsive Base; 2) Gestione e mantenimento canali 

Google; 3) Gestione e mantenimento canali social; 4) Studio di un Piano Editoriale personalizzato, il tutto per Euro 

1.500,00 + IVA; sconto del 10% per i servizi aggiuntivi ed il riconoscimento di una fee di Euro 85,00 oltre IVA all’Associato  

che  presentasse clienti referenziati del proprio studio. 

 

 

La SEAC S.p.A., leader europeo nelle informative fiscali per i commercialisti, offre i suoi servizi ai nostri Associati a prezzi 

vantaggiosi, in particolare riconoscendo uno sconto pari al 15% su tutti i prodotti dell’editoria cartacea ed al 30% sul 

prezzo della banca dati SEAC “ALL-IN”. 

 

 

La Namirial S.p.A. è una società di Information Technology che propone soluzioni software e servizi fiduciari digitali. Essa 

offre prezzi vantaggiosi ai nostri Associati per i servizi di Abilitazione e Rilascio Credenziali SPID (€ 10,00); Rilascio 

dispositivi di Firma digitale Smart Card (€ 25,00) e Token con CNS (€ 40,00); Attivazione caselle PEC per i clienti di studio 

da 1 Gb (€ 15,00 per un anno; € 30,00 per tre anni). Tutti i prezzi sono da intendersi oltre IVA. 

 

 

La Ranocchi è una società che fornisce una gamma completa di soluzioni software e di servizi per commercialisti, 

consulenti del lavoro, PMI e grandi aziende. La soluzione software “Suite Ranocchi start up” immaginata per i giovani 

professionisti, prevede soluzioni particolarmente vantaggiose per contabilità e dichiarativi (fino a 30 clienti) e paghe 

(fino a 70 cedolini/mese), essendo gratuita la licenza ed il primo anno di canone. Il secondo anno è scontato del 20% e 

dal terzo in poi si va a regime. Per la soluzione “Suite Ranocchi standard”, senza limitazioni, si inizia a pagare il canone 

già dal secondo anno. 

 

 

L'azienda, attiva nel settore dei sistemi di pagamento, sia online che fisici (POS); siti web vetrina ed e-commerce; 

applicazioni e-commerce per il mobile; web marketing e gestione del social media marketing, offre ai nostri iscritti 

condizioni vantaggiose e una scontistica del 20% per i servizi di myPos e del 15% per il proprio software gestionale, utile 

a gestire le e-fatture, il magazzino, le scadenze e altro. 

 

 

 
1 Gli interessati possono trovare il dettaglio di tutte le convenzioni sul nostro sito internet. 
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L’Unione. Come iscriversi e seguirci sui social 

 

L’Unione Giovani Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di Napoli Nord è 

un’associazione senza scopo di lucro di natura sindacale che ha lo scopo di rinsaldare i legami 

di amicizia e solidarietà tra i Giovani Dottori Commercialisti, studiarne i problemi e tutelarne 

gli interessi patrimoniali, morali e professionali. Essa è, dunque, animata dalla passione e 

l’interesse dei suoi associati. 

Ad essa possono aderire tirocinanti e commercialisti iscritti all’Albo, che ne condividano 

interessi e scopi. 

Rientra tra le attività dell’associazione l’organizzazione di convegni, corsi, incontri di studio, 

ideazione e realizzazione di progetti di studio, facilitazioni per gli iscritti mediante la stipula 

di convenzioni, etc… volti a favorire l’aggiornamento, il confronto professionale e lo spirito 

di appartenenza alla categoria. 

In tale scia si pone anche la realizzazione della Newsletter periodica che nasce nel 2021. 

Iscriversi all’UGDCEC Napoli Nord è molto semplici e bastano 3 semplici step! 

1) Compilare il Modulo di seguito riportato con i propri dati anagrafici; 

2) Effettuare il bonifico intestato a “Unione Giovani Dottori Commercialisti ed Esperti 

Contabili di Napoli Nord”, IBAN: IT 47 W 03015 03200 0000 0351 4930; 

3) Inviare il modulo e la distinta di bonifico a: napolinord@ungdc.it  

 

Per maggiori informazioni è possibile inviare una mail al medesimo indirizzo appena 

riportato. 

È possibile seguire l’Unione e le sue attività dal sito internet www.ugdcecnapolinord.it, 

nonché dal profilo Facebook https://www.facebook.com/ugdcecnapolinord. 

  

mailto:napolinord@ungdc.it
http://www.ugdcecnapolinord.it/
https://www.facebook.com/ugdcecnapolinord
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UGDCEC NAPOLI NORD 

Triennio 2020-2023 

 
 

Consiglio Direttivo 

Chiara Nicoletta Matacena – Presidente 
 
Vincenzo Caterino – Vice Presidente 
Raffaella Ilaria Dell’Aversano – Segretario 
Domenico Flagiello – Tesoriere 
Giuseppe Sorvillo – Direttore Centro Studi 
Raffaele Carleo – Consigliere 
Nicola De Cristofaro – Consigliere 
Davide Fico – Consigliere 
Silvio Nobis – Consigliere 
Carmela Romagnoli – Consigliere 
Valentino Sibilio – Consigliere 
Giuseppe Spanò – Consigliere 
Luigi Vassallo – Consigliere 

 
Rappresentante Praticanti 

Maria Buonocore 
 

Consiglio dei Probiviri 

Gennaro Ciaramella 
Fabio Credendino 
Enrico Villano 
 

Collegio dei Revisori 

Giancarlo Falco 
Francesco Filogamo 
Giorgio Sansone 

 

 

 


